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La nostra Costituzione nasce per stabilire le basi 
(diritti e doveri) del nuovo stato italiano dopo la 
fine del Fascismo e della Monarchia. Ma… cos’è 
il Fascismo?

Il Fascismo è stata una DITTATURA, 
vigente in Italia dal 1922 al 1943, 
con a capo Benito Mussolini.





DITTATURA =

- forma di governo autoritario;

- il potere è accentrato nelle mani del
dittatore, senza limiti.





COME NASCE IL FASCISMO?

PRIMA GUERRA MONDIALE =
Guerra che coinvolse le maggiori potenze europee e 

mondiali: combattuta in Italia dal 1915 al 1918
→ si affermano nuovi poteri e nuovi partiti, tra questi il 

PARTITO NAZIONALE FASCISTA.



Il simbolo del Partito 
Nazionale Fascista.

Fascio = simbolo del potere 
militare nell’antica Roma: 
un fascio di bastoni legati 
con strisce di cuoio ad una 
scure.



1922 = con la MARCIA SU ROMA, Mussolini 
ottiene il controllo del Governo.

Mussolini instaura una dittatura: il REGIME 
FASCISTA.



1936 = nasce l’IMPERO italiano 
dopo la conquista dell’Etiopia (in Africa 

Orientale).



1940 = l’Italia entra in Guerra al fianco della 
Germania nazista: inizia per l’Italia la SECONDA 
GUERRA MONDIALE. 



1943 = cade il governo Mussolini: partigiani e 
Alleati (Americani) iniziano il processo di 
liberazione dell’Italia e nel 1945 sconfiggono 
definitivamente le truppe fasciste.









IL CONSENSO

Il Fascismo controllava ogni momento della vita
dei cittadini: il lavoro, la famiglia, l’istruzione e il
divertimento.

Il Fascismo costruisce una certa immagine del
regime e dello Stato italiano: uno stato forte,
autonomo, capace di lottare e di vincere.





Il Fascismo creò grandi momenti di identità e 
appartenenza per tutti, bambini e adulti, 
adunate, marce, inni, feste di regime, 
manifestazioni di massa, sfilate di reduci.





LA REPRESSIONE

Era compito degli SQUADRISTI picchiare a
sangue chi non era d'accordo con il regime.





1926 = LEGGI FASCISTISSIME

= leggi che limitano la libertà individuale dei 
cittadini italiani.



1938 = LEGGI RAZZIALI

= Leggi che limitano la libertà dei cittadini 
italiani ritenuti di razza inferiore.

Le leggi razziali si basavano sul presupposto 
della superiorità della razza italiana, come razza 
ariana, rispetto a tutte le altre, in particolare a 
quella ebrea (ma anche disabili, zingari, neri…).





In seguito gli ebrei 
vennero rastrellati, 
cioè raccolti e 
deportati verso i campi 
di sterminio e i campi 
di lavoro.


